
Qyesto l'emendamendo "Rospi" all'art.11. 
Bye 
E 
 

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 2) aggiungere, in fine, i seguenti punti:  
â€ƒâ€ƒâ€‚3) le parole: Â«31 dicembre 2021Â», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
Â«31 dicembre 2024Â»;  
â€ƒâ€ƒâ€‚4) al comma 1-sexies.1, dopo le parole: Â«da 1-bis a 1-sexiesÂ» sono aggiunte le 
seguenti: Â«nonchÃ© quelle del comma 1-sexies. 2Â»;  
â€ƒâ€ƒâ€‚5) dopo il comma 1-sexies Ã¨ inserito il seguente comma:  
â€ƒâ€‚Â«1-sexies. 2. A decorrere dal 1o gennaio 2019, per le spese relative alla classificazione e 
verifica sismica prevista dal comma 1-sexies, realizzate anche in assenza di opere, per le sole zone 
sismiche ad alta pericolositÃ  (zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario n.â€‚72 alla Gazzetta 
Ufficiale n.â€‚105 dell'8 maggio 2003, spetta una detrazione dell'imposta lorda pari al 70 per cento, 
entro un limite massimo di spesa a carico del bilancio statale pari a 100 milioni di euro annui. La 
spesa massima ammissibile Ã¨ pari a 1.200,00 euro ad alloggio per immobili unifamiliari, 850 euro 
ad alloggio per immobili fino ad un massimo di 10 appartamenti, e a 700 euro ad alloggio per 
edifici superiori a 10 appartamenti con un tetto massimo di 18.000 euro da ripartirsi in cinque quote 
annuali di pari importo. Nel caso in cui sull'immobile classificato vengano successivamente eseguiti 
i lavori di miglioramento sismico, le spese di classificazione sismica rientrano comunque nel 
massimale dei 96.000 euro ad alloggio previsti dal comma 1. Le spese relative alla classificazione e 
verifica sismica dell'edificio costituito in condominio possono essere detratte anche da un solo 
condomino, se il medesimo ha sostenuto la spesa complessiva necessaria. L'esito della 
classificazione ottenuto Ã¨ inviata a cura dei professionisti al Portale nazionale delle classificazioni 
sismiche. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, 
sono fissati i criteri per l'accesso alle agevolazioni e le modalitÃ  di attuazione di dette disposizioni. 

â€ƒâ€‚Conseguentemente, all'articolo 90, comma 2, sostituire le parole: 250 milioni di euro per 
l'anno 2019 e di 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020 con le seguenti: 150 milioni di 
euro per l'anno 2019, di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di 150 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2025.  
11. 1. Rospi, Terzoni, Vignaroli, Varrica, Daga, Deiana, D'Ippolito, Federico, Ilaria Fontana, 
Licatini, Alberto Manca, Maraia, Ricciardi, Traversi, Vianello, Zolezzi, Faro, Adelizzi, Angiola, 
Buompane, D'IncÃ , Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, 
Sodano, Trizzino, Zennaro. 
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****** 
Questo messaggio e gli eventuali allegati sono confidenziali e riservati. Se vi Ã¨ stato recapitato per 
errore e non siete fra i destinatari elencati, siete pregati di darne immediatamente avviso al mittente 
e di cancellare immediatamente il materiale dal computer. Le informazioni contenute non devono 
essere mostrate ad altri, utilizzate, memorizzate, copiate o ritrasmesse, anche solo parzialmente, in 
qualsiasi forma.  
****** 

 
--  
Questo messaggio è stato analizzato con Libra ESVA ed è risultato non infetto. 


